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alla Via Calabricita snc Via Campo snc (AV) zona industriale" Proponente Fratelli Gifuni S.r.l. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che:   

a. il titolo III della parte seconda del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 
2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, 
di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 

  
b. con D.G.R.C. n. 408 del 21/07/2024, avente ad oggetto “Attuazione LR n. 6/2024 – Ordinamento 

Regionale”, è stata approvata la nuova articolazione in Settori e Unità operative delle strutture 
amministrative regionali con le relative denominazioni e competenze degli Uffici; 

  
c. secondo le disposizioni del nuovo Ordinamento Regionale sopra richiamato le competenze in 

materia di valutazione ambientale sono attribuite all’Ufficio Speciale 306.00.00 Ufficio Valutazioni 
Ambientali; 

  
d. con D.P.G.R.C. n. 82 del 09/07/2025 è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio Valutazioni 

Ambientali, codice 306.00.00, alla dott.ssa Simona Brancaccio; 

  
e. con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more 

dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al 
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”; 

  
f. con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del 4/8/2011 

e s.m.i.: modifiche Decreto Presidente Giunta n. 62 del 10/04/2015 - Disposizioni transitorie" 
pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della Commissione 
per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 

  
g. con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021, pubblicata sul BURC n. 1 del 03/01/2022, è stato adottato 

l’“Adeguamento degli indirizzi regionali in materia di valutazione di impatto ambientale di cui alla 
parte seconda del D.lgs. n. 152/2006 alle recenti disposizioni in materia di semplificazione e 
accelerazione delle procedure amministrative”; 

  
h. con D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022, pubblicata sul BURC del 03/01/2023, sono state individuate le 

Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di 
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania; 

  
i. ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai 

provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la 
normativa previgente, nonché alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui 
all'articolo 17 dello stesso D.lgs. n. 104 del 16/06/2017 che sostituisce il disposto dell’art. 28 del 
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
j. le attività di monitoraggio relative alla verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali si attuano 

secondo le modalità di cui all’art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

  
k. ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “il proponente, entro i termini di 

validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette all’autorità 
competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 
esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere 
rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte. La documentazione è 
pubblicata tempestivamente nel sito internet dell’autorità competente”; 



 

 

 

 

  

  

CONSIDERATO che: 

a. con richiesta acquisita al prot. reg. n. 394807 del 07/08/2025 contrassegnata con ID 1208 la società 
Fratelli Gifuni S.r.l., con sede nel comune di Volla (NA) alla Via G. Palazziello N. 1 – Cap 80040, ha 
trasmesso istanza di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 
dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al “Progetto per impianto di raccolta e trattamento 
veicoli fuori uso, sito nel Comune di Mugnano al Cardinale, alla Via Calabricita snc Via Campo snc 
(AV) zona industriale” 

  
b. l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata all’Ing. Doriana D’Alise, funzionario dell’Ufficio 

Valutazioni Ambientali; 

  
c. con nota prot. reg. n. 396468 del 08/08/2025, trasmessa a tutte le Amministrazioni e agli Enti 

Territoriali potenzialmente interessati a mezzo pec in pari data, è stata data comunicazione - ai sensi 
dell’art. 19 comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - dell’avvenuta pubblicazione dello Studio 
Preliminare Ambientale e dei relativi allegati, stabilendo in giorni 30 dal ricevimento di detta 
comunicazione il termine per la presentazione di eventuali osservazioni; 

  
d. è stata acquisita al protocollo regionale n. 415221 del 25/08/2025 la richiesta di integrazione 

documentale dell’Ente Idrico Campano; 

  
e. con nota prot. n. 471720 del 24/09/2025, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

ha trasmesso osservazioni; 

  
f. su specifica richiesta prot. reg. n. 458731 del 18/09/2025, la società Fratelli Gifuni S.r.l. ha trasmesso 

integrazioni tecniche acquisite al protocollo regionale n. 538372 del 17/10/2025; 

  
g. con nota acquisita al prot.reg. n. 675262 del 02/12/2025, la società proponente ha trasmesso 

chiarimenti spontanei; 

  
h. con nota acquisita al prot.reg. n.10559 del 08/01/2026, la società proponente ha trasmesso nota pec 

in riferimento ai chiarimenti spontanei succitati riportando che “si specifica che le operazioni previste 
all'interno dell'impianto sono: R13, R12 e R4 come definiti dall'Allegato C parte IV del 152/2006.” 

  

  

RILEVATO che: 

a. detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta 
del 29/01/2026, sulla base dell'istruttoria svolta dal funzionario sopra citati, si è espressa come di 
seguito testualmente riportato:  

“Relaziona sull’intervento l’ing. Doriana D’Alise, la quale evidenzia quanto segue: 
La ditta Fratelli Gifuni srl intende realizzare un impianto di raccolta e trattamento veicoli fuori uso nel 
Comune di Mugnano al Cardinale (Av) alla via Calabricita snc Via Campo; pertanto ha presentato 
istanza di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art.19 del D.lgs. 152/06. 
Il progetto ricade nella tipologia 7.z.a dell’Allegato IV “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, 
lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 
Le operazioni richieste per la gestione dei veicoli fuori uso sono le seguenti (così come descritte 
dall’allegato C alla parte IV del D.lgs.152/06):  



 

 

 

 

• [R13] messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti seguenti;  

• [R12] selezione/cernita ed eventuale smontaggio dei motori;  

• [R4] riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici (autodemolizione). 

RILEVATO che: 
- le opere di progetto non ricadono in aree vincolate dal punto di vista paesaggistico, in nessun 

corridoio ecologico, in nessuna area protetta, in siti Natura 2000, in nessuna area individuata a 
rischio sia da frana che idraulico del PAI, in zone umide, in aree di riserva e parchi naturali; 

- il progetto è conforme ai principali strumenti di pianificazione territoriale e di settore nonché, 
rispetto ad aree sensibili e vincolate; 

- il progetto ricade nel territorio del Comune di Mugnano del Cardinale (AV), in un’area classificata 
dal PRG vigente come zona “D2 P.I.P.” ovvero “Zone Produttive di nuovo impianto”;  

- il progetto ricade nelle seguenti particelle catastali del foglio 1 (P.lla 1861 sub 16, P.lla 1862 sub 
16, P.lla 1862 sub 13) ossia zone destinate ai nuovi impianti industriali e la società proponente 
ha realizzato il capannone e il locale uffici, interessati dall’opificio, sulla base del Permesso a 
Costruire n. 17 del 20/05/2010, regolarmente rilasciato dal Comune di Mugnano del Cardinale; 

- l’area individuata è ubicata nella parte periferica del territorio del Comune di Mugnano del 
Cardinale (AV), in una zona distante dal centro abitato, da frazioni e da case sparse; 

- le superfici interessate dall’opificio sono così suddivise: area coperta (224 mq) e area scoperta (2.764 
mq);  

- nella documentazione trasmessa è stato descritto il layout progettuale e le aree destinate a ciascuna 
attività prevista nell’opificio;  

- le operazioni di movimentazione, messa in riserva, selezione e recupero avvengono all’interno del 
capannone e, quindi, al coperto, nelle aree denominate “area di bonifica” e “area di smontaggio”; 

nell’area scoperta si provvederà alla messa in riserva dei veicoli nelle aree denominate “in attesa della 

bonifica” e “bonificati” e dei pezzi di ricambio nelle aree denominate “Area deposito pezzi di ricambio 

1, 2 e 3”; 

- il progetto prevede anche la realizzazione di un’area a verde in prossimità del cancello di entrata 
all’impianto lato via Campo e lungo il perimetro esterno dell’area; 

- il progetto in esame non comporta un significativo e negativo impatto acustico sull’area in quanto 
non sarà effettuata l’operazione di riduzione volumetrica sui veicoli, non è prevista nel progetto 
la pressa ma solo utilizzo di “utensili da banco” e tutte le attività saranno realizzate all’interno 
del capannone; 

- il progetto non prevede l’utilizzo di acqua nelle attività, ma solo per il fabbisogno dell’utenza e 
dei lavoratori; il fabbisogno elettrico, inoltre, sarà garantito mediante regolare contratto con ente 
distributore; 

- è presente un impianto di smaltimento delle acque meteoriche, sia per le acque provenienti dalla 
copertura del capannone sia per le acque di dilavamento del piazzale;  

- è stato considerato un valore massimo di 50 veicoli/giorno da bonificare in ingresso (ovvero 
6.000 veicoli/anno);  

- è stato stimato come poco significativo rispetto al contesto dell’area industriale il traffico 
veicolare indotto derivante dall’attività che si intende realizzare, stimato sulla base dei veicoli in 
ingresso (giornalieri e annui) e sulla stima dei veicoli in uscita, necessari per lo smaltimento dei 
rifiuti, pericolosi e non, prodotti dall’opificio; 

- il progetto non prevede un aumento significativo delle emissioni in atmosfera di polveri; 
- il progetto non prevede la realizzazione di nuove volumetrie; 
- il sito di interesse è collocato all’interno di un’area industriale e la modifica da realizzare né, in 

seguito, il suo funzionamento, comporteranno disturbo alla fauna o danneggeranno la flora;  
- l’intera superficie dell’impianto sarà idoneamente impermeabilizzata, con pavimento industriale 

avente opportuna resistenza meccanica e chimica, con rete di convogliamento delle acque 
meteoriche e delle acque di scarico; 

- è prevista una fase di cantiere di circa 13 giorni; 
- il proponente ha presentato un Piano di Monitoraggio ed un Piano di Ripristino dell’area; 

CONSIDERATO che: 



 

 

 

 

• con nota prot. reg. n. 283175 del 06/06/2025, la Direzione Generale per il Ciclo Integrato delle 
acque e dei rifiuti, Autorizzazioni Ambientali, Unità Operativa Dirigenziale Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti di Avellino ha comunicato alla società proponente (ed in copia conoscenza 
allo scrivente Ufficio Speciale) “il mancato avvio del procedimento in quanto si ritiene opportuno 
acquisire, relativamente al progetto in esame, il necessario giudizio di compatibilità ambientale 
previsto dalla normativa vigente, inoltrando preventivamente ed ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e ss.mm.ii., istanza di verifica di assoggettabilità a VIA all’Ufficio preposto (U.S. 
60.12.00 - Valutazioni Ambientali di Napoli)”, osservando che “per l’esercizio dell’opificio  in 
parola si richiede comunque l’autorizzazione a voler effettuare operazioni di 
recupero/trattamento (R13,R12,R4) di rifiuti pericolosi in ingresso aventi codice EER 16.04.04* 
(veicoli fuori uso), per cui è prevista, ai sensi del punto 7.za) del medesimo Allegato, la verifica 
di assoggettabilità a VIA del progetto”; 

• nell’impianto in oggetto la società intende effettuare la gestione dei rifiuti e dei veicoli fuori uso 
mediante attività di recupero mediante le seguenti operazioni [R] dell’allegato C alla parte IV del 
D.lgs.152/06:  

o [R13] messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti seguenti;  

o [R12] selezione/cernita ed eventuale smontaggio dei motori;  
o [R4] riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici (autodemolizione). 

TENUTO CONTO che: 

• le integrazioni ed i chiarimenti spontanei presentati sono esaustivi; 

• qualsiasi modifica all’impianto deve essere sottoposta a nuova verifica di assoggettabilità;  
SI PROPONE: 
alla Commissione VIA VAS VI, tenuto conto delle finalità del progetto, delle misure progettuali e 
gestionali previste, della tipologia degli impatti, di escludere dalla procedura di VIA il progetto 
denominato Istanza per il rilascio del parere di Verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 
19 del D.lgs. n. 152/2006 relativa al “Progetto per impianto di raccolta e trattamento veicoli fuori uso, 
sito nel Comune di Mugnano al Cardinale, alla Via Calabricita snc via Campo snc (AV) zona 
industriale” da ubicare in via Calabricita snc, comune di Mugnano del Cardinale, Avellino (AV) - 
ID1208_VERVIA - proponente Fratelli Gifuni S.r.l, poiché non si individuano impatti ambientali 
significativi negativi, demandando alla fase autorizzativa la verifica di tutti i pareri e le autorizzazioni 
necessarie. 
La Commissione, sulla scorta dell’istruttoria condotta dall’ing. Doriana D’Alise e in 
particolare dei contenuti valutativi che qui si intendono riportati integralmente, nonchè della 
proposta di parere formulata dalla stessa, decide di escludere il progetto dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale” 

b. la società Fratelli Gifuni S.r.l., ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 737/2022, mediante 
versamento agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali; 
 

c. per analogia a quanto stabilito all’art. 25 comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l’efficacia 
temporale del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA può essere individuato in cinque 
anni decorrenti dalla data di pubblicazione sul BURC; 

 

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del presente provvedimento; 

 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- il D.lgs n. 33/2013; 



 

 

 

 

- il D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017; 
- il D.P.G.R.C. n. 82 del 09/07/2025; 
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016; 
- la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021; 
- la D.G.R.C. n. 737 del 28/12/2022; 
- la D.G.R.C. n. 408 del 31/07/2024; 

   

Alla stregua dell'istruttoria tecnica svolta dall’Ing. Doriana D’Alise ed amministrativa compiuta dall’Ufficio 
Valutazioni Ambientali, 

 D E C R E T A 

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:  

1. DI escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale su conforme parere della 
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 29/01/2026, il “Progetto per impianto di 
raccolta e trattamento veicoli fuori uso, sito nel Comune di Mugnano al Cardinale, alla Via Calabricita 
snc Via Campo snc (AV) zona industriale” proposto dalla società Fratelli Gifuni S.r.l., con sede nel 
comune di Volla (NA) alla Via G. Palazziello N. 1 – Cap 80040; 

  
2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri 

e/o valutazioni previsti per legge nonché la congruità del progetto esecutivo con il progetto 
esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo, in 
caso di varianti sostanziali - art. 5 co.1 lett. l bis) del D.lgs.152 del 2006 - del progetto esaminato, 
che lo stesso, completo delle varianti, sia sottoposto a nuova procedura. 

  
3. DI fissare, in analogia a quanto disposto dall’art. 25 comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in 

merito ai provvedimenti di VIA, che il presente provvedimento di esclusione dalla VIA ha efficacia 
temporale pari a cinque anni decorrenti dalla pubblicazione sul BURC. 

  
4. CHE ai sensi dell’art. 28, comma 7 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “ il proponente, entro i 

termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA, trasmette 
all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di 
regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle 
opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte”. 

  
5. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente 

provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURC.  

  
6. DI trasmettere il presente atto: 

6.1. al proponente società Fratelli Gifuni S.r.l.;  
6.2. al proponente società Fratelli Gifuni S.r.l c/o Arch. Cetty Giordano; 
6.3. alla Provincia di Avellino; 
6.4. al Comune di Mugnano del Cardinale; 
6.5. alla Comunità montana Partenio - Vallo Di Lauro; 
6.6. all’ ARPAC dipartimento provinciale di Avellino; 
6.7. alla Soprintendenza ABAP di Salerno e Avellino; 
6.8. all’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 
6.9. all’ UOS 216.02.02 Autorizzazioni ambientali e rifiuti – Avellino – Salerno; 



 

 

 

 

6.10. all’ ATO Avellino; 
6.11. all’ Ente idrico campano; 
6.12. all’ ASL Avellino – Baiano ds6; 
6.13. alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania per la pubblicazione sul BURC della 

Regione Campania anche ai fini degli adempimenti ex D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 

 

 

DOTT.SSA SIMONA BRANCACCIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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